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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Secondo inda-
gini recenti la percentuale di coppie che
hanno problemi di sterilità in Italia è di
circa il 15 per cento e, benché non esi-
stano dati epidemiologici attendibili, esi-
stono comunque tutte le premesse per
pensare che un aumento della sterilità
esista e che si tratti di un aumento signi-
ficativo. È difficile dire che cosa stia
effettivamente accadendo, ma il buon
senso impone di sospettare che si tratti di
una diminuzione di fertilità ascrivibile a
varie cause fra cui preponderanti ap-
paiono i fattori ambientali, l’esposizione a
sostanze tossiche, le mutate abitudini di
vita che generano stress nella popolazione.
Quale che sia la frequenza reale della
sterilità, non vi è dubbio che la frequenza
di coppie che ricorrono a terapie specifi-
che contro la sterilità è in continuo e

rapido aumento e che tale condizione
genera nella coppia sentimenti di profonda
sofferenza che come tale merita attenzione
e terapia adeguata.
Se la sterilità è malattia per la pro-

fonda sofferenza a cui dà origine, allora lo
Stato se ne deve occupare riconoscendo il
diritto alle coppie di essere aiutate nella
ricerca di un figlio. Le cause della sterilità
di coppia sono molteplici, ma in questa
sede si fa riferimento a una delle più
frequenti, ossia alla forma di sterilità do-
vuta alla mancanza di ovulazione nella
donna, denominata sterilità femminile or-
monale. Tale patologia incide nella misura
del 15 per cento sulle cause della sterilità
di coppia ed è trattata con terapie farma-
cologiche induttrici dell’ovulazione; tutta-
via l’utilizzo di tali metodiche se da un
lato ha permesso a molte coppie sterili il
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raggiungimento di quello che altrimenti
sarebbe stato per loro un sogno irrealiz-
zabile, dall’altro ha incrementato il rischio
di insorgenza di gravidanze multiple.
I dati epidemiologici, infatti, mostrano

un incremento delle gravidanze multiple a
partire dal 1985, soprattutto in relazione
all’aumentata incidenza di gravidanze tri-
gemine. Queste ultime appaiono, infatti,
notevolmente più frequenti e l’incidenza di
parti trigemini, considerata agli inizi degli
anni ’70 di circa 1 ogni 10.000 parti, oggi
si è elevata sino a 1 ogni 3.500: di queste
gravidanze solo il 30 per cento deriva da
concepimenti spontanei; se ne evince che il
fenomeno sia fondamentalmente imputa-
bile al sempre maggiore impiego delle
metodiche di riproduzione assistita che

utilizzano farmaci induttori dell’ovula-
zione.
Considerando tali dati e che la famiglia

è la cellula fondamentale della nostra
società, perché oltre che essere il luogo
naturale della crescita della persona è
anche un’istituzione centrale per il fun-
zionamento dell’economia e dell’intera so-
cietà, lo Stato deve garantire anche da un
punto di vista economico le gravidanze
multiple per il beneficio sociale che esse
generano in un momento in cui si assiste
a un calo demografico generalizzato. A ciò
è dovuta la presentazione della seguente
proposta di legge per l’attuazione di quelle
misure economiche e di quelle provvi-
denze a sostegno delle coppie in cui si
sono verificate gravidanze multiple.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge ha come finalità la
tutela sociale della maternità delle coppie
che a causa di sterilità o infertilità fem-
minile ricorrono a trattamenti terapeutici
consistenti in tecniche di riproduzione
assistita che possono favorire il verificarsi
di gravidanze multiple o plurigemellari.
2. In attuazione di quanto disposto

dall’articolo 31 della Costituzione per la
tutela della famiglia quale cellula fonda-
mentale della società, lo Stato eroga prov-
videnze e benefici in favore dei soggetti di
cui all’articolo 2 della presente legge.

ART. 2.

(Soggetti aventi diritto).

1. Hanno diritto di accedere ai benefı̀ci
della presente legge le coppie, aventi i
requisiti di reddito di cui al comma 2, in
cui si verifichino gravidanze multiple o
plurigemellari per cause naturali o a se-
guito dei trattamenti di cui all’articolo 1
effettuati nei casi di sterilità o infertilità
femminile per cause medicalmente certi-
ficate.
2. Il Ministro per la solidarietà sociale,

sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, con proprio decreto definisce
annualmente i limiti di reddito per acce-
dere ai benefici della presente legge.

ART. 3.

(Consenso informato).

1. In caso di ricorso ai trattamenti
terapeutici di cui all’articolo 1 il medico,
avvalendosi della figura dello psicologo in
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servizio presso i consultori familiari, prov-
vede a fornire alla coppia già nelle fasi
iniziali della stimolazione ormonale infor-
mazioni precise sui possibili effetti colla-
terali sanitari e psicologici conseguenti
all’applicazione di tali tecniche, con una
chiara descrizione dei rischi di insorgenza
di una gravidanza multipla e delle pro-
blematiche ad essa conseguenti.

ART. 4.

(Interventi per la tutela socio-economica
del nascituro).

1. Lo Stato provvede a tutelare i nati
dalle coppie di cui all’articolo 2 a seguito
di gravidanze multiple o plurigemellari
mediante le seguenti misure di sostegno:

a) erogazione, in aggiunta alle ordi-
narie prestazioni previdenziali e assisten-
ziali, di un assegno post-natale, definito
ogni anno con proprio decreto dal Mini-
stro della sanità di concerto con il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, in favore di ogni
nato da gravidanze multiple o plurigemel-
lari fino al compimento del diciottesimo
anno di età, purché convivente e a carico;
l’assegno post-natale è maggiorato in mi-
sura pari al 10 per cento nel caso di
coppie monoreddito;

b) istituzione, in cooperazione con gli
enti locali, di un servizio di assistenza
domiciliare composto da personale quali-
ficato in possesso di una formazione spe-
cifica nel campo dell’età evolutiva.

ART. 5.

(Agevolazioni per la coppia).

1. Nei confronti della lavoratrice madre
o in alternativa del lavoratore padre che
rientrino nelle condizioni previste dall’ar-
ticolo 2, le disposizioni di cui agli articoli
39, 40 e 41 del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, si applicano fino al
compimento del terzo anno di vita dei
bambini.
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2. I soggetti di cui al comma 1 durante
il primo anno di vita dei bambini hanno
diritto a un numero di giorni di congedo
ordinario doppio rispetto a quello previsto
dalla normativa vigente.

ART. 6.

(Finanziamenti e copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge,
è istituito un fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, dell’importo di 10 miliardi di lire
per l’anno 2001, da ripartire tra le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano in proporzione alla percentuale di
gravidanze multiple o plurigemellari che si
verifica annualmente presso ciascuna di
esse.
2. Con la legge finanziaria per il 2002

è determinato l’ammontare del fondo di
cui al comma 1 per il medesimo anno. Per
gli anni successivi, l’ammontare del fondo
è determinato annualmente dalla legge
finanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma
3, lettera d), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.
3. All’onere derivante dall’attuazione

del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-
2003, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e

della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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